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MAI\IFESTO DI INTE,NTI

_Il 3 novembre- l_994-nella Casa comunale di Reggio Emilia si è riunita un'Assemblea

ffimanifestatolavolontàulùnimedirispondereall,appel1odel-
I'illustre concittadino Don Giuseppe Dossetti, rivolto al Sindaco di Bologna in occa-

sione del 25 apile, affinchè siano promossi dei "Comitati impegnati e organicamente

collegati, per una difesa dei valori fondamentali espressi dalla nostra Costituzione",

di fronte ai "propositi palesi ed occulti di una modificazione frettolosa ed inconsulta

del patto fondamentale del nostro popolo, nei suoi presupposti supremi in nessun

mocio modificabile".

L'Assemblea era costituita, oltre che dal Sindaco di Reggio Emilia e dai Sindaci di

Carpineti, Cavriago, Montecchio, San Polo e con I'adesione dei Sindaci dei Comuni

di Guastalla, Correggio, Scandiano, Castelnuovo Monti e dai seguenti cittadini: Corrado

Corghi, Otello Montanari, Antonio Mammi, Ettore Borghi, Enrico l-elli, Gino Morlini,
Roberto Villa, Nicola Lusuardi, Camillo Fochi, Francesco Spagni, Romolo Fioroni,

Lorenzo Capitani, Salvatore Fangareggi, Francesco Merli, Amedea Barani, Umberto

Bonafini, sottoscrittoii del presente Manifesto di Intenti.

L'Assemblea ha unanimemente costituito il "Comitato per la Costituzione di Reggio

Emilia", ribadendone il carattere essenzialmente civico e non ricollegabile a nessuna

parte politica, ed ha altresì costituito un "gruppo di collegamento provinciale" dei

Comitati già sorti o che potranno sorgere, invitando i cittadini, le persone giuridiche,

gli enti non personificati, gli enti pubblici anche teffitoriali ad aderire al "Comitato

per la Costituzione".

L'Assemblea ha assunto come propri intenti quelli espressi da Don Giuseppe Dossetti

in recenti cliscorsi e soprattutto in quello tenuto a Monteveglio (Bologna) il 16

settembre 1994.

Il Comitato per la Costituzione di Reggio Emilia dichiara di perseguire i seguenti

intenti:

1. promuovere una autentica conoscenza della Costituzione;

2. promuovere una vera coscienza costituzionale, che impedisca uno snervamento

della coscienza collettiva;
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3. sottolineare la necessità di una attenta vigilanza dei cinadini su possibili violazioni

dei valori della Carta Costituzionale nella produzione legislativa;

4. smascherare il grande inganno che si è imbastito attorno alla formula giornalistica

della "seconda Repubblica", tendente a fat credere che per risolvere i gravi

problemi del nostro paese occora disfarsi dell'attuale assetto costituzionale;

5. ribadire la sostanziale bontà e modemità della Costituzione del '48, segnatamente

là dove essa afferma i principi:
- del lavoro come fondamento della Repubblica (art.l)
- dell'unità e indivisibilità del popolo italiano (art. 1 e 5)

. - della promozione delle autonomie locali e del decentramento (art. 5 e 114 ss)

- della pari dignità ed uguaglianza di tutti i cittadini (art. 3)

- della rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano la
libertà e I'uguaglianza dei cittadini (art. 3)

- della separazione dei poteri, del loro equilibrio e della diffusione del potere fra

una pluralità di soggetti distinti;

6. impedire avventati presidenzialismi, che precipiterebbero il nostro Paese in una

regressiva catastrofe;

7. impedire qualunque riforma che intacchi la totale indipendenza e unità dell'ordine
giudiziario;

8. favorire uno snellimento della produzione legislativa e perciò la riforma del

bicameralismo;

9. promuovere una applicazione più effettiva e più penetrante delle autonomie locali;

10. impedire che qualsiasi revisione della Costituzione avvenga illegalmente, cioè

nell'inosservanza formale e sostanziale delle modalità previste dall'art. 138;

11. spiegare ai cittadini che l'eventualità di referendum istituzionali sipuò trasformare

in tma vera e propria minaccia per la democrazia, in quanto mezzi di un conserso

artefatto e irrazionale, cioe plebiscitario, su pacchetti di proposte non specifiche,

complesse, non comprensibili a tutti.

Le adesioni vanno indiriaate a:

Segreteria Operativa del "Comitato per la Costituzione"
P.zza Prampolini 1 - 42100 Reggio Emilia -

tel. 05244393ffi
f»r.0522t456(rts
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